
 

Decreto Dirigenziale n. 2369 del 17/12/2015

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 5 - UOD Centro Funz Previs, Prevenz e Monitor Rischi e allertam ai fini pc

SIL

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE (OCDPC) N. 73

DEL 2 APRILE 2013: ATTIVITA' DI MONITORAGGIO STRUMENTALE DELLA FRANA DI

MONTAGUTO. AUTORIZZAZIONE ALLA PROSECUZIONE PER L'ANNO 2015, AI SENSI

DELL'ART. 1, COMMI 1 E 2, DELL'OCDPC N. 296 DELL'11 NOVEMBRE 2015, DELLE

ATTIVITA' EFFETTUATE DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE - ISTITUTO DI

RICERCA PER LA PROTEZIONE IDROGEOLOGICA IN FORZA DELL'ACCORDO

APPROVATO CON DECRETO DIRETTORIALE N. 1178 DEL 28/12/2013 E STIPULATO IN
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
a. con Decreto Direttoriale n. 1178 del 28/12/2013 è stato autorizzato l’affidamento delle attività di 

monitoraggio strumentale della frana di Montaguto (AV), ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 1, 
dell’Ordinanza del Capo dipartimento della Protezione Civile (Ocdpc) n. 73 del 2 aprile 2013, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 2013, al Consiglio Nazionale delle Ricerche – 
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI), Centro di Competenza del 
Dipartimento della Protezione Civile, già affidatario delle identiche attività, in forza della convenzione 
stipulata nel 2010 (rep. 1000 del 2/08/2010) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Commissario delegato ai sensi dell'art.1, comma 1 dell'O.P.C.M. 21 aprile 2010 n. 3868; 

b. con lo stesso Decreto, fra l’altro: 
1. è stato approvato lo schema di accordo predisposto ai fini della regolamentazione del rapporto 

di collaborazione entro cui incardinare le attività concertate ai fini del monitoraggio nell'area 
della frana di Montaguto (AV) e in relazione al quale è stato acquisito il parere di competenza 
dell’Avvocatura regionale, rilasciato con nota prot. 2013.0759314 del 06/11/2013; 

2. è stato autorizzato, nelle more della firma dell’accordo, l’avvio delle attività, con le modalità di 
cui all’art. 7, comma 1, dello stesso, previa sottoscrizione congiunta dell’apposito verbale di 
inizio attività; 

3. è stato individuato, quale Responsabile regionale del programma di attività, l’Ing. Mauro 
Biafore, Dirigente della U.O.D. 53.08.05 “Centro Funzionale per la previsione, prevenzione e 
monitoraggio rischi e l’allertamento ai fini di protezione civile” della Direzione Generale dei 
Lavori Pubblici e della Protezione Civile – Dipartimento per le politiche territoriali, incaricando 
lo stesso di provvedere alla sottoscrizione del verbale di inizio delle attività, di cui all’art. 7, 
comma I, dello schema di accordo; 

4. è stata imputata la spesa necessaria per far fronte agli oneri derivanti dalla sottoscrizione 
dell’accordo, ammontante a € 76.000,00, sui fondi disponibili nel bilancio del Dipartimento 
della Protezione Civile, appostati sulla contabilità speciale n. 3180, intestata, ai sensi dell’art. 
2, comma 3, dell’O.c.d.p.c. n. 73/2013 allo scrivente, in qualità di ex Coordinatore dell’Area 
Lavori Pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione della Regione Campania; 

c. in data 21 gennaio 2014 le parti hanno sottoscritto l’accordo de quo, comprensivo dell’allegato 
tecnico, parte integrante dell’accordo, con il quale sono state definite le modalità tecniche ed 
operative di svolgimento delle attività, nonché le attività e servizi opzionali offerte dal Centro di 
Competenza, anche ai fini della prosecuzione delle attività su un orizzonte temporale di 3 anni e con 
la quantificazione dei costi da sostenere, di cui al punto 3 dell’allegato tecnico, valutati in € 
65.000,00 annui; 

PREMESSO, altresì,  che: 
a. le attività oggetto dell’accordo sottoscritto sono state effettuate nei termini e con le modalità tecniche 

stabilite nel citato allegato tecnico e si sono regolarmente concluse il 31/12/2014; 
b. con Decreto Assessorile n. 6 del 09/01/2015 è stato costituito il Comitato tecnico-scientifico di cui 

l’Assessore ai lavori pubblici, difesa suolo e protezione civile della Regione Campania si avvale, ai 
sensi dell’art.3, comma 1, dell’Ocdpc n. 73/2013, al fine di valutare l’efficacia degli interventi e 
l’evoluzione del fenomeno franoso; 

c. il predetto Comitato, costituito da otto membri, di cui due nominati dal Dipartimento della protezione 
civile, due nominati dalla Regione Campania e quattro nominati dai Centri di Competenza che 
operano per il monitoraggio della frana, si è insediato in data 20 gennaio 2015, presso la sede 
dell’Assessorato alla protezione civile della Regione Campania, riunendosi successivamente in varie 
occasioni e in altre sedi (Roma, Savignano Irpino, Montaguto); 

d. in esito alle determinazioni assunte dal Comitato in relazione alla necessità di prosecuzione, oltre la 
data del 31/12/2014 e senza alcuna soluzione di continuità, delle attività di monitoraggio della frana 
effettuate dai Centri di Competenza in attuazione degli accordi all’uopo sottoscritti con la regione 
Campania, con nota prot. n. 181/SP del 03/02/2015 l’Assessore alla protezione civile della Regione 
Campania ha formalmente richiesto al Dipartimento della Protezione Civile l’autorizzazione, ai fini 
della copertura del relativo fabbisogno finanziario, all’utilizzo dei fondi appostati sulla voce 7 - 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 79 del  28 Dicembre 2015



 

 

 
 

“Imprevisti e somme urgenze” della tabella “Interventi di competenza in ordinario della Regione 
Campania”, allegato 2 all’Ocdpc n. 73/2013, disponibili sulla contabilità speciale n. 3180, intestata al 
Direttore Generale per i lavori pubblici e la protezione civile; 

e. nelle more del conseguimento dell’autorizzazione richiesta, il Comitato Tecnico Scientifico, anche 
sulla scorta dei risultati e delle valutazioni effettuate in merito allo stato e all’evoluzione del 
movimento franoso, rappresentati dagli stessi CdC nel corso delle varie riunioni tenutesi, ha 
unanimemente ribadito la necessità di prosecuzione delle attività di monitoraggio strumentale della 
frana, almeno fino al 31/12/2015, da effettuarsi con le stesse modalità e termini di quelle svolte 
nell’anno 2014; 

CONSIDERATO che: 
a. le attività di monitoraggio oggetto dell’accordo sottoscritto per l’anno 2014, sono proseguite, oltre la 

data del 31 dicembre 2014, senza alcuna soluzione di continuità, negli stessi termini e con le stesse 
modalità stabilite per il 2014, secondo quanto richiesto dal Comitato Tecnico Scientifico costituito 
con Decreto Assessorile n. 6/2015; 

b. con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 296 dell’11 novembre 2015, 
recante: “Ulteriori disposizioni per il subentro delle amministrazioni competenti in via ordinaria nelle 
iniziative per superare le criticità nei comuni di Montaguto (Avellino), Ischia (Napoli) - frazione 
Pilastri, Casamicciola Terme (Napoli) e Nocera Inferiore (Salerno)”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 271 del 20 novembre 2015, è stato disposto, all’art. 1, comma 1, il differimento del 
termine di chiusura della contabilità speciale n. 3180 di cui all’articolo 2, comma 3, dell’Ocdpc n. 
73/2013, al 30 giugno 2016 e, al comma 2, l’utilizzo delle risorse indicate al punto 7 (Imprevisti e 
somme urgenze) della tabella “Interventi di competenza in ordinario della regione Campania”, 
allegata alla predetta Ocdpc n. 73/2013; 

PRESO ATTO che: 
a. ai sensi del punto 3 “Attività e servizi opzionali” dell’allegato tecnico all’accordo stipulato per il 2014, 

il costo stabilito per la prosecuzione delle attività è pari a € 65.000,00 annui; 
b. l’Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI), a decorrere dal 01 gennaio 2015, ha 

provveduto allo svolgimento, con le stesse modalità e negli stessi termini, delle attività già 
assicurate, in forza dell’accordo stipulato per il 2014, sino al 31 dicembre 2014; 

c. in forza del disposto di cui alla citata Ocdpc n. 296/2015, la spesa necessaria per assicurare lo 
svolgimento delle attività nel periodo 01 gennaio 2015 – 31 dicembre 2015 può essere imputata 
sulla contabilità speciale n. 3180, intestata, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’O.c.d.p.c. n. 73/2013 
allo scrivente, in qualità di ex Coordinatore dell’Area Lavori Pubblici, opere pubbliche, attuazione, 
espropriazione della Regione Campania; 

d. l’Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI), in esito a specifica richiesta di 
questa Direzione Generale, ha manifestato il formale assenso all’affidamento della prosecuzione 
delle attività di monitoraggio, nei termini e con le condizioni di cui al presente provvedimento, 
restituendo, debitamente firmata per presa visione e accettazione, la nota prot. n. 0839903 del 
03/12/2015, trasmessa dalla Direzione Generale a mezzo di PEC in pari data; 

RITENUTO di: 
a. dover, per quanto riportato nella narrativa che precede, in ordine all’esigenza di assicurare la 

continuità del monitoraggio strumentale della frana, così come determinato dal Comitato Tecnico 
Scientifico costituito con Decreto Assessorile n. 6/2015 e tenuto conto del disposto di cui alle 
Ordinanze del Capo dipartimento della Protezione Civile (Ocdpc) n. 73/2013 e n. 296/2015, 
autorizzare l’affidamento al CNR-IRPI della prosecuzione delle attività necessarie, fino alla data del 
31 dicembre 2015; 

b. dover ratificare l’esecuzione delle attività effettuate a decorrere dal 01 gennaio 2015, prendendo atto 
che queste si sono svolte con le modalità e negli stessi termini di cui al precedente accordo stipulato 
per l’anno 2014 e relativo allegato tecnico approvato con Decreto Direttoriale n. 1178 del 
28/12/2013; 

c. dover confermare, in relazione alle procedure di rendicontazione e pagamento delle spese 
sostenute dal CNR-IRPI, quanto all’uopo previsto nell’accordo stipulato per l’anno 2014; 

d. dover imputare la spesa di € 65.000,00, necessaria per far fronte alla prosecuzione delle attività per 
l’anno 2015 sui fondi della contabilità speciale n. 3180, resa disponibile fino al 30 giugno 2016, ai 
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sensi del disposto di cui all’art. 1, comma 1, dell’Ocdpc n. 296/2015 e utilizzando allo scopo, in 
conformità a quanto disposto al comma 2 dello stesso art. 1, le risorse indicate al punto 7 (Imprevisti 
e somme urgenze) della tabella “Interventi di competenza in ordinario della regione Campania”, 
allegata alla predetta Ocdpc n. 73/2013; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. 53.08.05 della Direzione Generale per i lavori pubblici e 
la protezione civile e delle risultanze e degli atti, tutti richiamati nella narrativa che precede, da intendersi 
di seguito integralmente confermati e costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa, resa dal Dirigente a mezzo di sottoscrizione del presente, 

DECRETA 

1. Di autorizzare l’affidamento della prosecuzione, fino al 31 dicembre 2015, delle attività di 
monitoraggio strumentale della frana di Montaguto (AV), ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 1, 
dell’Ordinanza del Capo dipartimento della Protezione Civile (Ocdpc) n. 73 del 2 aprile 2013, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 2013 e dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’Ordinanza 
del Capo dipartimento della Protezione Civile (Ocdpc) n. 296 dell’11 novembre 2015, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 20 novembre 2015, al Consiglio Nazionale delle Ricerche – 
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI), Centro di Competenza del 
Dipartimento della Protezione Civile, già affidatario delle identiche attività, in forza della convenzione 
stipulata nel 2010 (rep. 1000 del 2/08/2010) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Commissario delegato ai sensi dell'art.1, comma 1 dell'O.P.C.M. 21 aprile 2010 n. 3868 e 
dell’accordo sottoscritto in data 21 gennaio 2014 con la Regione Campania – Direzione per i lavori 
pubblici e la protezione civile; 

2. Di ratificare l’esecuzione delle attività effettuate a decorrere dal 01 gennaio 2015, prendendo atto 
che queste si sono svolte con le modalità e negli stessi termini di cui al precedente accordo stipulato 
per l’anno 2014 e relativo allegato tecnico approvato con Decreto Direttoriale n. 1178 del 
28/12/2013; 

3. Di confermare, in relazione alle procedure di rendicontazione e pagamento delle spese sostenute 
dal CNR-IRPI, quanto all’uopo previsto nell’accordo stipulato per l’anno 2014; 

4. Di imputare la spesa di € 65.000,00, necessaria per far fronte agli oneri derivanti dalla sottoscrizione 
dell’accordo di prosecuzione delle attività per l’anno 2015 sui fondi della contabilità speciale n. 3180, 
resa disponibile fino al 30 giugno 2016, ai sensi del disposto di cui all’art. 1, comma 1, dell’Ocdpc n. 
296/2015 e utilizzando allo scopo, in conformità a quanto disposto al comma 2 dello stesso art. 1, le 
risorse indicate al punto 7 (Imprevisti e somme urgenze) della tabella “Interventi di competenza in 
ordinario della regione Campania”, allegata alla predetta Ocdpc n. 73/2013; 

5. Di dare atto che al presente provvedimento, soggetto all’obbligo di pubblicazione, ai sensi degli artt. 
26 e 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è allegata la scheda di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte della PP.AA. ex art. 25 e segg. dello stesso Decreto 33/2013, 
con i dati del soggetto beneficiario del vantaggio economico corrisposto; 

6. Di trasmettere il presente provvedimento al Capo di Gabinetto del Presidente, nonché al 
Dipartimento della Protezione Civile, al Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Ricerca per 
la Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI) e, per la pubblicazione sul B.U.R.C., alla competente 
U.O.D. regionale. 

 

Il Direttore Generale 
Dott. Italo Giulivo 
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